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POSrZLLA PRIMA: << INCESTUM luRE GBNTIIJM >. 

Non posso omttere di segnalare una parziale coincidenza interve-
nuta tta me e Gabrio Lombardi, validissizno studioso dei problemi del 
ius gentium, in tempi lieti (se lieta è la giovent(i) nei qua[i Ia contin-
gertza amara della seconda guerra rnondia[e ci costrinse a lavorare in-
torno ailo stesso tema l'uno aII'nsaputa dell'altro. 

423  San cimus iitur, de cetera, si qiis jUicitas et con€raias nalurae, qaa.c lex 
rncestas ci nefandas ci damnatas vocal, contraxerit auptias, si quid cm non habaerit 
fihios ex prioribus kgitirnis ci inculpabiibu.c 5jbi contractis nuptils, mox ci suarnm 
serum casum immiare, simul autem et ea, quac nomine dotis data mat ei, in nUIJO 

potiri, med omaha aerario asngrnzri, eo quad, dum lieu ciii nuptias facere le,gitimas, 
contra leges amaverit, el confnderir quidesn sobolem, socuerit au/em c/ generA, 
egerit vera quac impia .cunt it seelesia, ci talia Concupiesit queue plusima diem 
irrationabijia amovent animahja: sitque ci poena non confhscatio sal urn, med diem 
cinguhi prmvatto at exihiurn, it -Ti allis fur-sit, etiapu corporim verberatlo, quatenus 
discat Caste vivere it ifltra naluram Sc continere, non autem delcctarj et amare ultra 
ter,ninurn ci traditis nobis a natura c/lam his legi bus repagnare. Muhiere quocjue, 
si higem .rc-lens bane qeadem neglexeril, laces/is au/em semel ipsam tradiderit nap/us, 
sub cadent coast ituenda poena. 

Questa nocicina inedita viene pubblicata a breve distanza di tempo dalla 
marie di Gabrio Lombardi, nel viva dolcre per Is sini scornparsa. 
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La coincidenza riguarda I'inceslurn iure gentium e la sua contrap-
posizione a! cd. incestum iure civili, di cui sia 10 (nei n. 32-37 del 
saggio apparso in ZSS. 63 [1943] e nel n. 13 dell'articolo pubblicato 
in AUMA, 15 [19421) e sia il Lombardi (nello scritto Ineestuin iure 
gentium, apparso in Riee),che in tema di ,(lus gentium 	[1946] 1 ss., 
ma distribuito in edizlone provvisoria sin dal 1941-42) abbiamo ne-
gato, con argomenti in pane analoghi, la classicit'a, 

La coincidenza (che ii Lombardi ha gi segnalato, nell'edizione de-
finitiva e completa delle Ricerche, a p.  46 c) è, come ho avvertho, 

pariale >, ma solo per queste ragioni. Meritre il. Lombardi è reciso 
nel riflutare la genuinità dei frammenti giurisprudenziali dei Digesti e 
parla, in ordine al diritto giustinianeo da questi rappresentato, di una 
a categoria >> dell'incestum iure gentium, che peraltro non ebbe fortuna 
e che, in due casi su tre, non fu nemmeno recepita dalla versione del 
Basilici, io non esciudo che Papiniano e Paolo abbiano potuto anche 
parlare di incestum iure gentium, ma esdudo sia ii carattere classico sia 
in stesso carattere giustinianeo delta 	categoria , della sua # distinzio- 
ne > da una pretesa categoria delP&2cestum iure cii1i, della rilevanza 

della distinzione stessa in sede di ignoranhia inns. 

Per il che il Lombardi ed io ci troviamo, ciascuno a suo modo, 
ad essere concordi nel contestare la tesi di F. Dc Martino (L'< ignoranhia 
inns net diritto penale roinano, in SDHI. 3 [1937] 405 ss.), secondo 
cui ]a distinzione invece vi fu e fu classica, ma rappresenth nei Digesti 
< una semplice sopravvivenza in testi inanipolati da Triboniano . 

POSTILLA SECONDA: VxNrncATro INCESTI LURE PATRS ? 

1. Le fond a nostra disposLzione non perrnettono, credo, di spin-
gersi al di là di quanto ho sostenuto, e in parte ipotizzato, nei mici 
Studi sulI'a incesium , circa la incriminabilit dell'incesto a termini 
della len lulia de adulterils. Tuttavia una domanda ulteriore oso porinela. 

It paterfamilias, che sorprendesse un sun sottoposto in flagrariza di 
di relazione incestuosa con altri (a mi del pari sottoposto oppur no), 
aveva il diritto di prescindere dalla nortnale accusatia e di procedere in 

conhinenti all'uccisione dei rei (a, piü precisamente, per I'uccisione del 
reo a Iuj non sottoposto)? 0 doveva egli rispondere, per questa sua 

* lnedto, Per II n. 3, cfr. Lal'eo 38 (1992) 385 s. 


